
Da Re, portavoce del Comitato: Insoddisfatti dell'incontro tra Ceccarelli, Trenitalia e Rfi"

No ai due treni sulla linea lenta per ffitare gli inchini
AREZZO - "Pendolare dei Valdarno, at-

tento alla linea Lenta". Equesto il messag-
gio che viene dal comitato pendolari del
Valdarno dopo l'incontro di ieri a Firenze
fra l'assessore regionale ai trasporti Cecca-
relli, Rfi e Trenitalia, assessori del Valdar-
no e comitati pendolari. "Rfi ha proposto
di fare un test su due treni non di orario di
punta, i Firenze-Roma 2313 e 2314, da de-
viare sulla Lenta - afferma il portavoce del
Comitato Pendolari Valdarno Direttissi-
ma, Maurizio Da Re - così da voler dimo-
strare che sarebbe possibile limitare i ritar-
di a 4-5 minuti e che la separazione dei tre-
ni Alta velocità sulla Direttissima dai treni
dei pendolari sulla Lenta sia il modo mi-
gliore per assicurare regolarità e puntualità
dei treni: se questa è la soluzione di Rfi per
evitare gli inchini sulla direttissima - aggiun-
ge Da Re - i pendolari del Valdarno non

sono d'accordo". Il portavoce del comitato
è inoltre insoddisfatto dell'incontro in Re-
gione. "Poche risposte da Rfi al comitato -
sottolinea Da Re - non viene chiarito come
il futuro tunnel AV di Firenze dovrebbe ri-
solvere i problemi dei treni regionali per il
Valdarno, quando la congestione del traffi-
co ferroviario avviene molto prima dell'ini-
zio previsto del tunnel, nel tratto di Firenze
Rovezzano, e Rfi non si pronuncia su quan-
to previsto dall'accordo Tav dell'agosto
2011 che prevede il transito garantito dei
treni regionali sulla Direttissima e il futuro
treno metropolitano dell'area fiorentina".
E sulla puntualità dei treni. "Secondo Tre-
nitalia in ottobre la linea aretina è stata la
prima per puntualità in tutta la Toscana -
accusa Da Re - è la conferma che i ritardi
nel Valdarno vengono ampiamente recupe-
rati nelle tratte successive".
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